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Confronto a piccoli passi sul salario 
// sindacato sul fisco non dà tregua al governo 
Decise «iniziative di massa in tutte le piazze» 
Nuovamente riunite le segreterie CGIL, CISL e UIL - Affrontate le questioni del rapporto tra l'equità impositiva e la riforma della 
busta paga - Preoccupazione della UIL per i comizi: «Meglio al chiuso» - Per la prima volta la CISL ha detto sì a due trattative 

ROMA — Vertenza fisco, fase seconda. An
cora di lotta e di iniziativa politica. Le segre
terie CGIL, CISL e UIL nella lunga riunione 
di ieri hanno deciso di non dare tregua alcu
na al governo, riproponendo tu t ta intera la 
piattaforma rlvendicativa e chiedendo scelte 
immediate sulle aliquote Irpef (l 'imposta sul
le persone fisiche) e il drenaggio fiscale che 
condizionano direttamente, e pesantemente, 
le buste paga. Fra qualche giorno le segrete
rie si r iuniranno con le organizzazioni regio
nali per formalizzare le nuove iniziative uni
tarie. Ma già sono stati decisi scioperi, mani
festazioni, presidiì, assemblee aperte, volan
tinaggi. «Insomma, faremo ricorso a tu t ta la 
fantasia di cui il movimento sindacale è ca
pace — ha detto Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della CGIL — per 
tenere senza soluzioni di continuità iniziati
ve di massa in tut te le piazze italiane, perché 
di risultati di equità ne abbiamo bisogno, e 
subito, per fare una vera riforma del salario e 
della contrattazione». 

Fisco e salario: è su questo rapporto che le 
t re confederazioni hanno cominciato ieri a 
fare chiarezza. Si è cominciato a discutere 
nel merito, non senza problemi (alcuni, anzi, 
fin troppo sottili), ma il fatto stesso che non 
sia stato opposto uno sbarramento ideologi
co da parte della CISL è il segno che un ri
pensamento su metodi ed esperienze logore e 
dirompenti comincia a farsi strada. 

Le nuove lotte sul fisco, del resto, a questo 
punto non si prestano più ad equivoci né in
terni né esterni. Per intenderci, nessuno po
trà strumentalizzarle alla stregua di un so
stegno esterno al governo, come si è tentato 
di fare in occasione dello sciopero generale 
del 21. con una clamorosa smentita di massa 
nelle piazze di tut to il Paese. Le nuove deci
sioni sindacali si inseriscono negli spazi reali 
di iniziativa politica e sociale apertisi con 
quella giornata di lotta. A Craxi è s tata invia
ta una lettera estremamente chiara e dura: il 
governo risponda non solo sul «pacchetto Vi-
sentini» che non può essere stravolto ma an
che su tutto il resto: dalle nuove aliquote fi
scali all'assetto della contribuzione sociale, 
dalla tassazione delle rendite finanziarie al
l'imposizione patrimoniale. 

È la redistribuzione del reddito che avvie
ne attraverso il fisco al centro della battaglia 
sindacale. Craxi non ha risposto. «E all'oriz
zonte si profilano lampi e tuoni piuttosto che 
soluzioni», ha detto Silvano Veronese, della 
UIL. A questo punto, non serve nemmeno 
insistere per iscritto col presidente del Consi
glio («A quell'indirizzo c'è un'inflazione di 
corrispondenza»), m a non per questo deve 
bloccarsi l'iniziativa politica. I sindacati so
no intenzionati a chiedere subito incontri 
con i gruppi parlamentari dei partiti demo
cratici. E soprattutto a far sentire le proprie 
ragioni dall 'interno della società. 

E stato Lama a insistere su questo, propo
nendo le manifestazioni regionali in cui il 

sindacato parli con una sola voce, chiaro e 
forte. Da parte della UIL è emersa una preoc
cupazione. «Non siamo disponibili — ha det
to Veronese richiamando i gravi fatti di Mi
lano — a usare i nostri dirigenti perché di
ventino un bersaglio, a priori, per cui abbia
mo proposto manifestazioni al chiuso, fin
tanto che non saranno ricostruite le garanzie 
di rispetto della dignità di tutti i dirigenti». 
Ma questa non si è tradotta in una riserva o, 
peggio, in una presa di distanza. L'iniziativa 
sarà unitaria e — come poi è stato deciso — 
la più articolata e la più efficace possibile. 
Semmai, è stato un altro l'elemento dirom
pente. Pierre Camiti è intervenuto ponendo 
l'accento sul carattere «pregiudiziale» dei ri
sultati del fisco. La UIL — e Veronese lo ha 
detto senza mezzi termini — ha sospettato 
che in questo modo la CISL si volesse creare 
un alibi per neppure discutere della riforma 
del salario. «Io dico che il fisco è una priorità. 
E il problema lo si può risolvere con due tavo
li paralleli». E la CGIL? Pizzinato: «È eviden
te che senza la soluzione sul fisco non è possi
bile sistemare il salario». Del Turco: «Mettia
mola così: il fisco è una condizione prelimi
nare. Così come lo è il pagamento del deci
mali. Come si fa a immaginale una riforma 
del salario senza sapere cosa, come e quanto 
sarà il prelievo fiscale sulle buste paga». Vi
gevano «Non esistono spazi per una politica 
salariale se non partendo da risultati sul fi

sco». 
Nella sostanza tutti hanno detto le stesse 

cose. Sul fisco, almeno. Ma la disputa — se 
pregiudiziale, prioritario o un prerequisito — 
non deve essere stata proprio del tutto bizan
tina. Si gioca su questo un «messaggio» rivol
to alla base del sindacato. Una cosa è dire, 
come ha fatto la CGIL, che la riforma del 
salario comincia con la riforma del fisco. 
Un'altra è stabilire una rigidità sul fisco per 
lasciare aleatorio il discorso sul salario, nel 
momento in cui si rilanciano a mezza bocca 
suggestioni di scambio in chissà quale sede 
di concertazione governo-imprenditori e sin
dacati. 

E tuttavia la CISL che si è presentata al 
confronto di ieri è passata attraverso un ese
cutivo in cui per la prima volta è stato detto 
chiaramente che «le sedi negoziali sono due». 
Anche per questo il confronto ora può anda
re avanti. C'è il riconoscimento che di una 
sede autonoma e diretta di negoziato t ra le 
parti sociali c'è bisogno. Si t ra t ta di decidere 
quale deve essere l'asse di questa trattativa. 
La CISL dice: è l'occupazione. E sembra qua
si trasferire la logica dello scambio sul nuovo 
tavolo. «Scambio no, m a dentro la questione 
occupazione c'è col suo rapporto con le dina
miche salariali», ha sostenuto Vigevani. In
somma, iproblemi rimangono, «ma da tempo 
— ha voluto sottolineare Del Turco — nel 
sindacato non c'era una discussione così se
rena». 

Pasquale Cascella 

MILANO — La signora Marisa 
Bellisario è da tre anni ammi
nistratore delegato dell'Italtel, 
una delle grandi società mani
fatturiere del gruppo Iri-Stet, 
operante nell'ambito delle tele
comunicazioni e della telemati
ca. Quando ha assunto l'incari
co Italtel fatturava 500 miliar
di, registrava perdite per 230 
miliardi, debiti superiori ai 700 
miliardi, quasi 30.000 dipen
denti, un fatturato pro-capite 
di 17 milioni. Nel 1984 la Italtel 
dovrebbe chiudere i conti con 
un fatturato di 1.200 miliardi, 
un utile prossimo ai 25 miliar
di, debiti per 600 miliardi, poco 
più di 20.000 addetti, un fattu
rato pro-capite di 47 milioni. 
Colpisce la diminuzione del 
personale di quasi 9.000 addet
ti, in buona parte «passati» alla 
Sip e alla Selenia, che si dolgo
no di avere in questo modo aiu
tato l'Italtel a «risanarsi». Pare 
che i rapporti tra la signora 
Bellisario e la Sip, la Stet, Tiri 
non siano sempre tranquilli. Mi 
è stato detto anzi che la Sip 
avrebbe respinto, per imperfe
zioni, circa 170.000 telefoni 
prodotti dall'Italtel. 

— Signora Bellisario, corri
sponde al vero? 
«A me non risulta». 

. — Lei è una dirìgente so-
• cialista in strutture dove 

prevalgono i democristiani. 
Quali sono i suoi rapporti 
con Iri e Stet? 
•Ai miei occhi è importante 

ciò che faccio, non l'area cui ap-

f>artengo. Non vorrei sembrare 
a margherita in mezzo al cam

po, ma non ho mai ricevuto 
pressioni da partiti, da Iri o 
Stet.. 

— Non può negare che i 
partiti di governo sì intro
mettano nelle vicende delle 
partecipazioni statali in for
me improprie. 
«Le nomine nelle banche o 

nelle partecipazioni statali so
no spesso legate alle pressioni 
dei partiti. Sono cose che av-

Chiusi oggi 
gli sportelli 
del Nuovo 
Banco 
Ambrosiano 
MILANO — Oggi si riuni
sce il consiglio di ammini
strazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano per discutere 
il bilancio chiuso al 30 giu
gno 1984. Dovrebbe regi
strare un utile, seppure 
contenuto, rispetto ai 25 
miliardi di perdite segna-
late al 30 giugno 1983. 

II consiglio dovrebbe as
sumere decisioni sul nuo
vo assetto del gruppo, dopo 
la cessazione della Toro, 
del Corriere Rizzoli e del 
Credito Varesino. 

Restano da assumere 
scelte Intorno al destino 
della Centrale e della Cat
tolica del Veneto, le due 
partecipazioni consistenti 
rimaste sotto il controllo 
del Nuovo Ambrosiano. 

Oggi, intanto, resteran
no chiusi tutti gli sportelli 
del Nuovo Ambrosiano per 
uno sciopero di 24 ore dei 
suoi 3700 dipendenti. I sin
dacati sollecitano la ri
strutturazione dei servizi 
alla clientela, il manteni
mento del patti sulla mobi
lità, il rinnovo del patto in
tegrativo aziendale. 

Le organizzazioni dei la
voratori rilevano anche 
che il loro contributo è sta
to essenziale durante la 
diffìcile fase seguita alle 
note vicende giudiziarie, 
ma sostengono che ora l'a
zienda procede a misure 
unilaterali e non rispetta i 
patti. 

Intervista a Marisa Bellisario 

L'Italtel «dimezzata» 
torna al profitto 
Ma è vera gloria? 
Nell'89 avrà quindicimila dipendenti - Quest'anno dovrebbe _ 
chiudere i conti con un utile vicino ai 25 miliardi - L'esperienza Marisa Bellisario 

vengono, non mi piacciono, 
spero che si cambi. Non avver
to tuttavia troppi segni di cam
biamento. Ci sono dei migliora
menti, nel senso che ultima
mente nelle "nomine politiche" 
si scelgono più di prima i pro
fessionisti». 

— Quali sono i suoi rappor
ti con Romano Frodi? 
•Sono buoni, perché lo vedo 

poco e ognuno risponde della 
gestione che lo riguarda». 

— Che ne pensa del colpo 
di mano di alcuni deputati 
del pentapartito sulla ripar
tizione dei fondi di dotazio
ne alle partecipazioni stata
li? 
«Ho difficoltà ad esprimere 

un giudizio. Credo che il gover
no e il Cipe debbano dare indi
cazioni strategiche alle parteci
pazioni statali, ma non mi pare 
giusto porre ulteriori vincoli al
le imprese». 

— Parliamo delle questioni 
più legate all'Italtct. Quali 
sono i vostri piani per l'im
mediato futuro. 
«Abbiamo appena consegna

to il nostro piano quinquennale 

85-89 alla Stet, che lo ha appro
vato. Ora dovrà passare al va
glio dell'Iri». 

— Quali i punti centrali del 
piano? 
«Nel 1989 abbiamo l'ohietti-

vo di fatturare circa 2.000 mi
liardi, di incrementare gli utili 
e diminuire il debito, di ridurre 
il personale a 15.000 dipenden
ti. Entro l'89 l'Italtel sarà com
pletamente elettronica, mentre 
oggi è al 50 Ve elettromeccanica, 
al 50 rr elettronica.. 

— Il personale è stato ridot
to di 8.500 dipendenti in tre 
anni, a fine '89 l'Italtel avrà 
15.000 addetti, cioè la metà 
rispetto al 1980. Sono pro
cessi traumatici. 
•No, abbiamo gestito la ridu

zione insieme ai sindacati». 
— Mi pare tuttavia siano in 
corso discussioni non tran
quille con le organizzazioni 
sindacali anche sull'occupa
zione. 
«Non pensiamo a scelte trau

matiche anche per il futuro. Le 
ulteriori riduzioni, necessarie 
per acquisire competitività, sa
ranno gestite come in passato 

mediante prepensionamenti, 
passaggi alla Sip e alla Selenia. 
Utilizzeremo anche contratti di 
solidarietà. Purché alla ridu
zione d'orario -' corrisponda 
quella delle retribuzioni e l'a
zienda ottenga maggiore flessi
bilità nell'uso del personale». 

— Il sindacato è d'accordo? 
«Non nego ci siano stati in

contri difficili, finora però i 
contatti sono stati positivi. 1 
sindacati hanno constatato che 
manteniamo i patti e che of
friamo informazioni dettaglia
te sui nostri programmi». 

— L'Italtel esporta molto 
poco, gode dei vantaggi del 
mercato nazionale protetto. 
«È così per ragioni storiche, 

ma avviene anche in Germania 
per la Siemens e in Francia per 
la Cilt-Alcatel e persino negli 
Stati Uniti, dove rA&TT (no
nostante la deregulation) con
trolla il 90 % del mercato». 

— E per il futuro come vi 
comporterete? 
«Abbiamo già avviato il di

scorso dell'esportazione. Nel 
1984 abbiamo ordini per 80 mi
lioni di dollari in Mozambico e 

Guatemala. Nel 1989 prevedia
mo di esportare il 15 c/c su 2.000 
miliardi di fatturato». 

— I prodotti Italtel non so
no competitivi nei paesi 
avanzati? 
«Il fatto è che gli unici mer

cati aperti sono quelli del Terzo 
mondo per quanto concerne la 
nostra produzione. Gli altri so
no controllati da monopoli na
zionali». 

— Dopo gli Usa si parla di 
deregulation anche in Eu
ropa. Come vi preparate? 
«Ribadisco che nonostante la 

deregulation l'A&TT controlla 
il 9 0 ^ del mercato Usa, con la 
"deregulation privata" tha-
tcheriana la British Telecom 
controlla il 95 % del mercato 
inglese, lo stesso avviene in 
Francia e Germania». 

— E allora? 
«Ritengo essenziale creare 

un polo nazionale di imprese 
come abbiamo fatto in Italia 
con la GTE e la Telettra. Oc
corre quindi creare il mercato 
europeo, avere prodotti compe
titivi, avviare l'Europa unita 
delle telecomunicazioni. Si 

tratta di unire gli sforzi, perché 
già oggi l'Europa esporta più 
degli Usa. Bisogna evitare gli 
standards diversificati in Euro
pa». 

— Resta il problema della 
divisione europea. Sono pos
sibili alleanze? 
•Noi abbiamo stabilito que

ste alleanze: creato il polo na
zionale delle telecomunicazio
ni, abbiamo stipulato un accor
do con Cit-Alcatel e sono aperti 
contatti con la Siemens tedesca 
e la Plessey inglese; per la tele
matica sono operanti gli accor
di con la Siemens per i grandi 
PABX, mentre continua il di
scorso per la rete Itapac; con la 
Sesa, della Cit-Alcatel, siamo 
alleati per le reti a pacchetto 
private; abbiamo accordi coi 
giapponesi per i facsimile; ac
cordi con società Usa per WS 
20, Personal computer, Office 
10000; nelle telecomunicazioni 
militari, settore in forte espan
sione, lavoriamo al progetto 
Sotrin con Selenia, Elsag, Te
lettra, Marconi e imprese Usa; 
abbiamo alleanze coi giappone
si e l'itt nel settore delle fibre 
ottiche». 

— Ma WS 20. Office 10000, 
Personal computer sono 
progettati e costruiti in Usa, 
voi li pagate in dollari e li 
dovrete commercializzare 
in lire. Conviene? 
«Ci serve avere essenziali ri

cadute tecnologiche e acquisire 
prodotti determinanti per com
pletare la nostra gamma, per 
entrare nei mercati del futuro». 

— Per la telematica state 
negoziando con Olivetti e 
IBM. 
«Le alleanze si stipulano se 

c'è convenienza reciproca o sui 
prodotti o sui mercati. In que
sto momento né con Olivetti, 
né con IBM abbiamo trovato 
ipotesi di comune convenienza. 
Non capisco perciò la posizione 
della FIOM che ha chiesto alla 
Stet di scegliere l'Olivetti, scar
tando l'IBM.. 

Antonio Mereu 

Il «prime rate» più basso 
non spaventa nessuno: 
dollari di nuovo in alto 
La divisa statunitense è stata quotata al fixing 1.895 lire - In 
crescita anche rispetto al marco - Le previsioni per il futuro 

ROMA — Nonostante tutte le 
previsioni, il dollaro ha aperto 
la settimana valutaria con una 
nuova impennata. Alla chiusu
ra della borsa, la divisa statuni
tense era di nuovo a ridosso 
delle mille e novecento lire, con 
una quotazione di 1895,55. 
Ventun punti e mezzo in più 
delle 1874 lire di venerdì scor
so, con un guadagno che supera 
l'undici per cento. 

In mattinata il dollaro aveva 
aperto a 1881-82 lire, perfetta
mente in linea con la quotazio
ne di fine settimana a New 
York, ma si è mossa quasi inin
terrottamente verso l'alto. 

E non è tutto. La divisa ame
ricana ha guadagnato anche in 
Germania. A Francoforte ha 
aperto a 3,0375 marchi per 
giungere ai 3,05 marchi alla 
chiusura. Come si vede in Ger
mania la crescita è stata più 
contenuta di quanto avvenuto 
in Italia. La Bundesbank, in
fatti, è intervenuta vendendo 
circa venticinque milioni di 
dollari, per frenare in qualche 
modo il rialzo della divisa ame
ricana. 

Ancora, il dollaro si è mante
nuto su livelli molto elevati, an
che nella giornata borsistica in 
Asia, anche se le vendite da 
parte degli esportatori hanno 
apportato qualche «limatura» 
per usare un'espressione tecni
ca rispetto alle «vette» che ave
va raggiunto durante le tratta
tive. A Tokio, infatti, ha chiuso 
a 245,60 yen dopo aver aperto a 
245,90 ed essere saliti fino so
pra i 246 yen (ed è stata la pri
ma volta dalla fine di ottobre). 

Dunque la moneta verde si 
rafforza ovunque. Eppure al
l'indomani della riduzione del 
«prime rate» in USA erano mol
ti gli operatori pronti a scom
mettere che il dollaro avrebbe 
perso posizioni. Si è verificato, 
invece, l'esatto opposto. Come 
mai? Tra i motivi della nuova 
impennata gli esperti indicano 
le forti richieste commerciali, 
che continuano a sostenere la 
divisa. Tra i cambisti ieri mat
tina era anche diffusa la sensa
zione che sui mercati interna
zionali i compratori non sono 
stati solo privati che miravano 
a impiegare i propri mezzi in 
buoni del tesoro americani, ma 
anche alcuni paesi (si fa il nome 
del Sud-Africa) che, per pro
prie esigenze, ricorrerebbero al 
mercato per fornirsi di divisa 
statunitense. 

In più c'è da segnalare che in 
molti sono convinti che la nuo
va ascesa (ripetiamolo: nono
stante una serie di motivi che 
in altri momenti avrebbero fat
to slittare il dollaro, come l'ab
bassamento del tasso di sconto 
e anche le poco incoraggianti 
notizie sull'economia USA) de
rivi dalla mancanza di inerenti 
•decisi» da parte delle banche 
centrali. 

Comunque sia, la nuova cor
sa non sembra destinata ad 
esaurirsi presto. In Svizzera, 
tanto per citare un esempio, so
no convinti che a meno di un 
forte impegno della Bunde
sbank, a parte qualche oscilla
zione, il biglietto verde resterà 
saldo almeno fino a tutto di
cembre. 

1 cambi 

Siglata 
la nuova 
intesa 
unitaria 
alVENEL 
ROMA — I lavoratori elet
trici consultati nelle assem
blee convocate su tutti i posti 
di lavoro dal sindacato ener
gia Cgil — informa u n co
municato — hanno approva
to a larga maggioranza la 
nuova ipotesi di accordo per 
la vertenza intermedia Enel 
che modifica le parti contro
verse dell'accordo separato 
del 20 luglio scorso t ra l'Enel 
e le organizzazioni sindacali 
Cisl e UH del settore. Sulla 
base del manda to ricevuto 
dai lavoratori, è s tato siglato 
un nuovo accordo — questa 
volta unitario — tra i sinda
cati elettrici Cgil. Cisl, Uil e 
l'Enel, i cui punti più signifi
cativi possono essere così 
r iassunti : 1) viene garanti to 
u n o scaglione aggiuntivo del 
premio di produzione, con 
decorrenza primo gennaio 
1985, pari ad un incremento 
min imo del 5 % (lire 3.600 
medie mensili) con un costo 
annuo di 6.4 miliardi; 2) ven
gono abolite le decurtazioni 
sul premio di produzione col
legate alle assenze; 3) il fi
nanziamento dell'istituto 
aziendale per l'assistenza, la 
ricreazione e la cultura (Ar
ca) che prevedeva lo stanzia
mento per sussidi sanitari di 
venti miliardi, viene elevato 
a venticinque miliardi, ma 
ripartito in quindici miliardi 
per i sussidi sanitari e dieci 
miliardi per risanare il fondo 
di previdenza all ' interno del 
sistema INPS. 

Dal primo 
dicembre 
tariffe FS 
più care del 
10 per cento 
ROMA — Solo gli abbonati, i 
pendolari che ogni giorno 
sono costretti ad attraversa
re lunghe distanze per anda
re a lavorare, sono esclusi d a 
una nuova «stangata» nei 
trasporti ferroviari. Dì dieci 
per cento in dieci per cento 
— è dì nuovo questo l 'au
mento che scatterà dal pros
simo 1° dicembre — nell'ulti
mo anno e mezzo le tariffe 
FFSS sono aumenta te quasi 
del 50% (in termini reali e 
non ragionieristici). In que
s to s t iamo per raggiungere 
l 'Europa (o il sorpasso è già 
avvenuto?), m a purtroppo Io 
stesso non si può dire quanto 
ad efficienza (come si sa, i 
tempi medi di percorrenza 
su alcune linee ferroviarie, 
come la Roma-Napoli, sono 
cresciuti anziché diminuire). 

Dunque da sabato prossi
m o viaggiare in treno coste
rà il 10% in più, sia che ad 
essere trasportati siano le 
persone, le merci o le au to
mobili. E, naturalmente, u n a 
s t ima media, perché poi l 'au
mento va scaglionato (in al
cuni casi le tariffe rincare
r anno di più, in altri meno). 
Per il momento dal rincaro 
sono esclusi gli abbonamenti 
ferroviari. Dal 1° gennaio 
1985. però, il discorso cam
bia: nel decreto pubblicato 
sul supplemento della Gaz
zetta Ufficiale, infatti, è 
iscritto solo che gli abbona
menti non potranno aumen
tare fino al 1° gennaio del
l 'anno prossimo. 

A Genova un «laboratorio» prezioso 
per pensare il futuro delle città 
Si è concluso con una tavola rotonda con Alfredo Reichlin, Guido Bodrato, Gino 
Giugni e Michele Tito il convegno internazionale promosso dal Comune del capoluogo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il grande tema 
aperto a Genova per l'iniziativa 
del Comune — come governare 
la trasformazione verso la città 
•post-industriale», o se si prefe
risce, «post-manifattura», del 
Duemila — dopo essere stato 
analizzato da esperti, gli ammi
nistratori provenienti dalle me
tropoli dell'Occidente, è stato 
proposto dal giornalista Miche
le Tito ai rappresentanti dei tre 
maggiori partiti italiani: Alfre
do Reichlin, Guido Bodrato e 
Gino Giugni. Non sono manca
te reazioni interessanti: «La po
litica — si è chiesto Reichlin — 
è un limite; oppure può diven
tare la chiave per affrontare co
struttivamente questioni così 
complesse?». Genova per il di
rigente comunista ha dimostra

to di saper essere un «laborato
rio! stimolante, e forse non è un 
caso che qui il tono della di
scussione del confronto politico 
sia così diverso da quanto av
viene in altre grandi città ita
liane. Giugni ha osservato che 
oggi il governo delle città può 
dispiegarsi in modo più elastico 
e anche più stabile, contem
plando la possibilità delle al
ternative. Il governo centrale è 
invece poco stabile e, parados
salmente, più immobilistico. 
Un riconoscimento, dunque, 
dei gravi limiti di quel tentati
vo di assicurare una nuova «go-. 
vernabilità» che dovrebbe esse
re. secondo Giugni, la risposta 
alla complessità e acutezza del 
conflitto sociale moderno. Bo
drato ha commentato con 
preoccupazione il prevalere 

Brevi 

Il PCI sui tagli alla siderurgia 
ROMA — I senatori comunisti della commissione) industria di Palazzo Mada
ma hanno chiesto la convocazione del moustro Altissimo per discutere i criteri 
di applicazione della legge «193» relativa alle dimissioni di impianti siderurgici. 
Di fronte ad un volume dt domande che supera largamente il livello dei tagli 
previsti c'è il rischio — dice «l PCI — che la ristrutturazione del settore dia 
risultati opposti a queftì di efficienza e quabficanone dichiarati. 

Le tendenze congiunturali per CISCO 
ROMA — L'ultimo scoroo òeR'anno è sempre di segno positivo, (con pro
spettive di breve termine improntate ancora ad un costante mighoramento». 
È I'«ideazione che emerge dall'indagine congiunturale óeO'lSCO svolta m un 
momento evi cui la fase dì ripresa ha contH'-uato a coesistere con il processo 
di graduale raffreddamento della dinamica dei prezzi». 

Entro il '90 completata la Dorsale appenninica 
ANCONA — «Entro il 1990 sarà completata la Dorsale appenninica delle FS 
• buona parte del raddoppio della Falconara-One»: lo ha sostenuto il ministro 
dei Trasporti. Signorile. neBa visita alle strutture aeroportuali di Ancona. 

delle spinte corporative (ma so
no davvero «corporative» anche 
le domande dei nuovi soggetti 
sociali che la dinamica della 
trasformazione economica e 
culturale fa affacciare alla ri
balta metropolitana?) rispetto 
alla capacità di rappresentanza 
della politica. Un discorso, il 
suo, che è suonato comunque il 
più avanzato rispetto al basso 
profilo delle polemiche stru
mentali con cui la DC genovese 
cerca in questo periodo di recu
perare una qualche credibilità. 

Va anche osservato, però, 
che gli interventi dei «politici», 
hanno scontato una certa ten
denza ad eludere le specifiche 
tematiche del convegno geno
vese. per ricadere, forse inevi
tabilmente, nella forte polemi
ca politica nazionale. Dal con
fronto internazionale di Geno
va. invece, è venuto un forte 
stimolo verso l'operatività e l'e
sperienza concreta. Non a caso 
un interrogativo circolato con 
insistenza durante e dopo i la
vori è stato: quale ricaduta po
trà avere nella realtà genovese 
e nei comportamenti dell'ente 
locale un patrimonio così ricco 
di valutazioni e conoscenze? 

«Intendiamo sfruttare al 
massimo questa esperienza 
straordinaria — è l'esplicita ri
sposta del vicesindaco Piero 
Gambolato — e il materiale 
prezioso che ci ha messo a di
sposizione. Penso prima di tut
to ad una intensificazione dei 
rapporti di scambio e di cono
scenza con le altre grandi città 
del mondo che vivono problemi 
simili ai nostri. Penso anche al
l'avvio qui a Genova di precisi 

esperimenti di un nuovo mo
dello di programmazione terri
toriale». E qui Gambolato rac
coglie dal punto di vista del Co
mune un'indicazione formulata 
al convegno anche dal sindaca
to. Parlando a nome della 
CGIL e ragionando sull'esigen
za di delineare nuove strategie 
per la contrattazione collettiva, 
legate alle trasformazioni terri
toriali, alle modificazioni dei 
cicli produttivi della grande 
impresa e alla diffusione delle 
conoscenze. Franco Sartori si è 
riferito alla grande area del po
nente genovese, un «teatro» che 
comprende l'Italsider, il pre
sente e il futuro «polo elettroni
co». I cantieri, il nuovo porto di 
PràVoltri. 

«E proprio in questa area — 
osserva ancora Gambolato — 
che sono concentrate alcune 
delle più incisive trasformazio
ni del lavoro e della città, raf
frontando le quali credo che 
possa essere costruito un nuovo 
rapporto tra Comune, consor
zio del porto, aziende a parteci
pazione statale e imprenditori 
firivatì. C'è il grande tema del-
'uso e della destinazione di va

ste aree industriali, del rappor
to con i nuovi quartieri residen
ziali — un'intera nuova città — 
costruiti in questi anni sulle 
colline. C'è l'esigenza di rein
ventare la fruibilità della costa, 
tutelandone anche i valori pae
sistici che si sono salvati dallo 
sviluppo industriale. C'è la 
grande sfida del rilancio del 
porto, impensabile senza le 
nuove infrastrutture previste a 
Prà Voltri». 

Alberto Leiss 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Fronco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 6 / 1 1 2 3 / 1 1 

• 1895,55 1874 
619.675 621,125 
202.13 202,41 
549,755 550.335 

30,799 30,806 
2279.075 2290,35 
1925 1929.80 

171.985 172,01 
15.094 15,058 

1380.65 1382.225 
1435.75 1418.90 

7,703 7.653 
751,60 749,745 

88.09 88.262 
213.305 213.03 
216.90 216,41 
297.025 296.685 

11.57 11.42 
11.053 11,046 

REGIONE PIEMONTE 
JUsminlo tilt emiri 

CITTA DI TOHIHO 
Auusontt alla Gioititi 

CONSIGLI D I C IRCOSCRIZIONE 
Saio Mirti •• licruloal il: 
CORSI DI MUSICA E PERFEZIONAMENTO 1984/85 
presso le sedi di 
ACLI: Via Perrone. 3 - Torino - tei 570888; AICS: Via Masseria. 2 - Torino - tei. 
532349/532381; ARCI: Via Accademia Albertina. 10 - Torino - tei. 8397497/8: CENTRO 
JAZZ: Via C. Battisti. 4b - Torino - tei. 512067; SEGRETERIA CENTRO JAZZ TORINO. Via 
S. Francesco da Paola. 22 - Torino - tei. 532970/530183: ENOAS: Centro d'Incontro 
Cenisia - Corso Ferrucci. 65 - Torino - tei. 442675: COOPERATIVA MUSICA DAL VIVO. Via 
Boro Pisani. 16 - Torino - tei. 3358424; CIRCOSCRIZIONE S. CONATO: Centro d'Incontro -
Via Saccarelii. 18 - Torino - tei. 482941. 

Scifun 1* ticiairi 1984 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione provinciale intende istituire un albo di imprese artigiane 
di fiducie per l'esecuzione dei lavori di restauro artistico ed archeologico fino 
all'importo non superiore a L. 45 000.000 da affidare tramite cottimo 
fiduciario. 
Le imprese che faranno richiesta di essere inserite nel suddetto albo saranno 
suddivise a seconda delle seguenti categoria di lavori-

ai restauro architettonico. 
b) consolidamento statico. 
e) deumidificazioni. 
d) scavi archeologici, 
e) restauro affreschi. 
f) restauro decorazioni, 
g) restaruo mosaici. 
h) rilievi archeologici ed architettonici. 

Le imprese che sono interessate ad essere inserite in detto albo per una o 
più categorie (massimo tre) di lavori dovranno presentare apposita richiesta 
allegando copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. o Albo Nazionale 
Costruttori entro 30 (trenta) giorni dalla data del presente bando al seguente 
indirizzo/ 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA - VIA IV NOVEMBRE. 119/A 

RIPARTIZIONE PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA - 00186 ROMA. 

L'ASSESSORE ALLA P.l. e CULTURA 
Lina Di Rienzo Ciuffìni 

IL PRESIDENTE 
Dott. Gian Roberto Lovar J 

In un tragico incidente stradale, av
venuto ad Avenza. ha perso la vita il 
compagno 
OTTORINO BERTOLINI 

anziano militante del PCI. lavorato
re e artista del marmo, suocero del 
compagno Lucio Tonelli, direttore 
amministrativo dell'edizione roma
na deH'»Unità». In questo momento 
di dolore, tutti • compagni del gior
nale sono vicini a Lucio e ai suoi fa
miliari. in particolare alla vedova 
Nandina. alla figlia Dianora e al ni
pote Matteo. 
Roma. 27 novembre 1984 

La famiglia, gli amici, i compagni e 
quanti gli hanno voluto bene e gli 
sono stan vicini nell'impegno, nel 
lavoro e nella vita, con dolcezza infi
nita e un rimpianto mesto e grande 
hanno dato ieri l'estremo addìo a 
OTTORINO BERTOLINI 

di anni 83 travolto da un'auto, pro
prio davanti a casa, mentre tornava 
in bicicletta dal laboratorio di scul
tura che era ancora la sua seconda 
casa e gran parte della sua vita spec
chiata di lavoratore e di educatore 
generoso. La famiglia Bertolini-To-
nelli ringrazia tutti i compagni, ami
ci e autorità pubbliche e custodirà a 
lungo, gelosamente, questo ricordo 
così grande e fraterno di solidarietà 
per un uomo onesto che non c'è più. 
Carrara. 27 novembre 1984 

È deceduto il compagno 
VINCENZO MARIO 

PUGLIESE 
di anni 84 iscritto a] PCI dal 1921 
della sezione Guglielmetli. A fune
rali avvenuti giungano alla famiglia 
le più sentite condoglianze da parte 
dei comunisti della sezione, della 
Federazione e della redazione del
l'Unità 
Genova. 27 novembre 1934 

È" deceduto il compagno 
G.B. COGORNO 

partigiano combattente. I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 8 partendo dall'obitorio di & 

-Martino e aile ore 9 a Torciglia. Ai 
familiari giungano le più sentite 
condoglianze da parte dei comunisti 
di Tornglia. della Federazione e del
la redazione dell'Unità 
Genova. 27 novembre 1984 

Tutu i colleghi della CNA esprimo
no le più sentite condoglianze ad El
vio per la scomparsa del papà 

IVAN BALBOM 
Torino, 27 novembre 1984 

La FTOM-CGTL di Ivrea annuncia 
con dolore la scomparsa del compa
gno 

GIACOMO LO SURDO 
I funerali avranno luogo oggi alle 
or» 14 partendo dall'ospedale civile 
diCuorgnè 
Tonno. 27 novembre 1984 

Le compagne e i compagni della Ca
mera del Lavoro di Tonno parteci
pano commossi al dolore delta fami
glia per la scomparsa del compagno 

GIACOMO LO SURDO 
e ringraziano tutto il personale me
dico e paramedico del day hospital 
che lo ha seguito con ogni cura e 
attenzione nel doloroso percorso 
della malattia 
Tonno. 27 novembre 1984 

La FIOM regionale Piemontese par
tecipa commossa all'immatura per
dita del compagno 

GIACOMO LO SURDO 

Per diversi anni collaboratore al-
Ufftcìo vertenze. Nell'esprimere il 

loro dolore le compagne ed i compa
gni della FIOM porgono sil i fami
glia fraterne e sentite condoglianze 
Torino. 27 novembre 1984 

A due anni dalla scomparsa di 
LUIGI MINISTRU 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto 
Tonno. 27 novembre 1984 

A funerali avvenuti. la famiglia Bal-
boni annuncia con profondo dolore 
ad amici e parenti la scomparsa di 

IVAN BALBONI 
Tonno, 27 novembre 1984 

A otto anni dalla morte di 
ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Malfisa Viggiani, il figlio 
Ibio e la nuora Gabriella lo ncorda-
no ai compagni e agli amici con 
granda affetto e immutato dolore 
Grosseto, 27 novembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

OSCAR MONAI 
i cognati Anselmo Pedronetto e Ro
setta Rossi, avendolo sempre presen
te. lo ncordano a quanti lo conobbe
ro e stimarono e sotloscnvono due
centomila lire in sua memoria per 
l'Unità 
Tonno. 27 novembre 1934 

Per onorare la memoria di 
IRMA MARCHIANI 

ANTY 
partigiana. Commno di B.TG, 
M.O. al valor militare. Nel 40* anni
versario della fucilazione da parte 
dei nazi-fascisti avvenuta a Pavullo 
(MO) il fratello Pietro sottoscrive li
re 200 000 per l'Unità voce insoppn-
mibile di democrazia e di pace -
Gtulunova. 27 novembre 1984 

Nel 2ó* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO TANCA 
della sezione Rassetto di Bolzaneto la 
moglie Rina i figli Oreste. Assunta. 
la nuora e i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono in 
sua memoria 50 mila lire per l'Unità 
Genova. 27 novembre 1984 

Nel "• anniversario della scomparsa 
del compagno 

MILZIADE BONATTI 
la moglie e le figlie lo ncordano con 
immutato affetto e sotloscnvono in 
sua memoria 15 mila lire per l'Unità 
Genova, 27 novembre 1934 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO DASSERETO 
la moglie, i figli, i genen e i nipoti lo 
ncordano con affetto e sottosenvono 
in sua memoria 30 mila lire per l U-
nità 
Genova. 27 novembre 1984 


